
 

PARROCCHIA DELLA B.V. DEL CARMINE 
UDINE 

 
 
 

 

SANTA MESSA 

CON LA CELEBRAZIONE  

DEI LUSTRI MATRIMONIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

DOMENICA 5 GIUGNO 2016 
 



1 

 

CANTO INIZIALE : Primavera nella chiesa 
 
Le stelle del cielo sono tante nel buio, 
son come figli tuoi che vanno nella notte. 
E forse non si vede, ma è già la prima luce 
di alberi inespressi che accendono speranze. 
 
È ora che nasca  
la speranza in mezzo a noi, 
è ora che nasca  
la tua gioia in mezzo a noi, 
è ora che nasca  
il tuo amore in mezzo a noi, 
un mondo più vero, Signor! 
 
Nei prati più nascosti  
son nati fiori a gruppi: 
non cercano il rumore,  
ma inventano il tuo amore, 
dall’albero maturo già cadon tanti fiori, 
sembrava restar solo,  
ma presto darà frutti.  
 
Abbiamo tante case, ci dai una casa sola, 
il posto c’è per tutti,  
c’è  un pane, c’è l’amore, 
ci chiami a stare insieme  
per vivere il Vangelo 
e a non aver paura  
 
SALUTO DEL CELEBRANTE  
 
ACCOGLIENZA 
 
Nella celebrazione di oggi festeggiamo i lustri matrimoniali per le coppie 
di questa parrocchia. Con il sacramento del matrimonio, il Signore è pre-
sente in ogni momento della nostra vita quotidiana. In particolare, nei mo-
menti di difficoltà ci offre attraverso l’esempio di Gesù la sua misericor-
dia. Come ci ricorda papa Francesco “tutta la vita della famiglia è un pa-
scolo misericordioso. Ognuno con cura dipinge e scrive nella vita dell’al-
tro”. Prendersi cura dell’altro, sostenersi vicendevolmente, occuparsi e 
perdonarsi a vicenda, sono segni concreti della misericordia espressi 
all’interno della vita di coppia e del suo percorso di fede. Come Gesù sa-
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peva sempre avvicinarsi con uno sguardo d’amore verso il prossimo, allo 
stesso modo la coppia può sostenersi vicendevolmente favorendo la tene-
rezza e la gioia di sentirsi amati. La famiglia come chiesa domestica, testi-
mone dell’amore di Dio, si apre e si espande verso gli altri anche come 
esempio concreto per tutta la comunità che è chiamata ad aprirsi all’acco-
glienza dei più deboli. 
 
PRESENTAZIONE DELLE COPPIE FESTEGGIATE 
 
DOMANDA DI PERDONO   
 
Signore, tu ci offri attraverso la misericordia di Gesù un sostegno nei no-
stri momenti di difficoltà. 
Signore Gesù, abbi pietà di noi per quando – troppo spesso – crediamo di 
poter fare a meno di Te contando esclusivamente sulle nostre forze rinun-
ciando a sperimentare la tua presenza nel quotidiano. Abbi pietà di noi: 
Signore pietà. 

Tutti: Signore, pietà. 
 
Cristo, Tu ci chiami nella nostra vita coniugale a guardarci con amore e 
compassione.  
Cristo Gesù, perdonaci per tutte le volte in cui, dimenticandoci il senso 
del nostro sacramento, guardiamo l’altro con disinteresse e noncuranza. 
Abbi pietà di noi: Cristo pietà. 

Tutti: Signore, pietà. 
 
Signore, attraverso la sua vita Gesù rivela l’importanza di essere attori 
concreti della misericordia verso il prossimo. 
Signore Gesù, perdonaci per quando la nostra compassione non va oltre 
una semplice emozione che non si concretizza in azione ed autentica con-
divisione. 

Tutti: Signore, pietà. 
 
GLORIA A DIO (recitato) 
 
COLLETTA 
 
Celebrante: O Dio, sorgente di ogni bene, ispiraci propositi giusti e buoni 
e donaci il tuo aiuto perché possiamo attuarli nella nostra vita. Per Gesù 
nostro Signore.  

Tutti: Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
La compassione di Elìa per la vedova esprime la misericordia di Dio il 
quale esaudisce le preghiere del profeta il quale si rende strumento credi-
bile e concreto del Suo Amore.  
 
Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il figlio della padrona di casa, [la vedova di Sarepta di Si-
dòne,] si ammalò. La sua malattia si aggravò tanto che egli cessò di respi-
rare. Allora lei disse a Elìa: «Che cosa c’è fra me e te, o uomo di Dio? Sei 
venuto da me per rinnovare il ricordo della mia colpa e per far morire mio 
figlio?».  
Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò nella 
stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul letto. Quindi invocò il Signo-
re: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male anche a questa vedova che mi 
ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si distese tre volte sul bambino e 
invocò il Signore: «Signore, mio Dio, la vita di questo bambino torni nel 
suo corpo».  
Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la vita del bambino tornò nel suo corpo 
e quegli riprese a vivere. Elìa prese il bambino, lo portò giù nella casa 
dalla stanza superiore e lo consegnò alla madre. Elìa disse: «Guarda! Tuo 
figlio vive». La donna disse a Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo di 
Dio e che la parola del Signore nella tua bocca è verità». 
 

Parola di Dio. Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
Ripetiamo insieme: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  
 
SECONDA LETTURA 
 
Alla radice di ogni vocazione cristiana, compreso il matrimonio, c’è l’in-
contro di grazia con Cristo. Lui per primo si fa carico delle nostre debo-
lezze, lanciandoci nel mondo per essere testimoni della Sua misericordia.  
 
Dalla lettera di San Paolo ai Galati 
 
Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un mo-
dello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma 
per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito parlare della 
mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la 
Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte 
dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradi-
zioni dei padri.  
Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con 
la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo an-
nunciassi in mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a nessuno, 
senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi 
recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a 
Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici 
giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del 
Signore. 
 
Parola di Dio. Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 
 



5 

 

CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia. 
 
VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui cammi-
navano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta 
della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una 
madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il 
Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piange-
re!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi dis-
se: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a par-
lare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorifi-
cavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visi-
tato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giu-
dea e in tutta la regione circostante. 
 
Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo. 
 
ANDATE, CON GIOIA 
 
Con gioia andate ad ascoltar 
Gesù che parla a voi, 
nel vostro cuore 
seguite il Signor. 
 
OMELIA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
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generato, non creato 
dalla stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
 
Celebrante: Carissimi sposi, voi state vivendo da lustri il vostro Matrimo-
nio, amandovi ed onorandovi l’un l’altro, anche in mezzo a difficoltà, e di 
questo siete grati al Signore. Datevi anche oggi la mano destra, come ave-
te fatto il giorno del vostro Matrimonio, e rinnovate davanti a Dio e alla 
comunità il consenso che avete espresso. 
 
Sposi:  Io, che ho accolto te come mio/a sposo/a, oggi, dinanzi all’al-

tare, come in quel giorno riconfermo la mia promessa di es-
serti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nel-
la malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita. 

 
Celebrante: Il Signore confermi il vostro proposito ed impegno rinnovato e 
vi colmi della sua benedizione nel nome del Padre e  del Figlio e dello 
Spirito Santo.   
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
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Celebrante: Presentiamo ora a Dio con fiducia e confidenza le nostre in-
tenzioni.   
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo “Ascoltaci, o Signore” 
 
Aiutaci Signore ad essere forti nel superare insieme le difficoltà della vita 
e ad affrontare con amore le incomprensioni che possono verificarsi nel 
nostro cammino insieme.   
 
Per i genitori e figli, affinché ogni famiglia cristiana viva la sua esistenza 
come dono di Dio, nella felicità come anche nelle difficoltà, potendo trar-
re dalla preghiera la forza per testimoniare i valori dell'unità e dell'amore 
nel nome di Gesù Cristo. Noi ti preghiamo 
 
Sessant’anni fa l’amore ci ha uniti e, alla nascita dei figli, ci ha reso fami-
glia. Con l’aiuto del Signore abbiamo camminato insieme nelle salite dei 
momenti difficili, nelle discese delle situazioni felici, nelle pianure della 
vita quotidiana. Ringraziamo Dio per averci accompagnato e sostenuto: 
senza di Lui non ci sarebbero stati questi anni di fedeltà, di condivisione 
con i famigliari e gli amici, di generosità verso tutti. Perché Dio ci conce-
da ancora tempo per mostrare ai più giovani che il matrimonio è un dono 
di Dio per la vita bella e buona. Preghiamo. 
 
Per tutti noi presenti a questa celebrazione: chiediamo a te Signore il Do-
no del tuo Spirito affinché rinvigorisca le relazioni all'interno di tutte le 
famiglie e ci riveli nel quotidiano la bellezza della convivialità domestica 
che ci fa crescere e dà frutti. Preghiamo. 
 
Celebrante: Ascolta o Padre queste preghiere e quelle che ciascuno di noi 
porta nel cuore. Le affidiamo a te perché possano essere accolte e ascolta-
te per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.   
 
Tutti:   Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Lettore:  Ti offriamo Signore: 
 
Il Pane e il Vino: il pane e il vino rappresentano il corpo e il sangue di 
Cristo, l’eucaristia cioè il dono totale di sé, presupposto dell’amore coniu-
gale. La fatica dell’impasto e l’attesa della lievitazione sono compensate 
dalla fragranza buona e semplice di un cibo che ci sazia ed è per tutti. Il 
vino rappresenta il momento del ristoro e della festa; ci richiama la spe-
ranza che ci hai annunciato. 
 
La tavolozza ed il pennello: Ci ricordano, anche attraverso le parole del 
Papa nell’Amoris Letitia, che ognuno con cura può dipingere nella vita 
dell’altro, con la luce ed i colori donati dall’amore di Cristo.  
 
Le chiavi di casa: Rappresentano la disponibilità delle nostre famiglie e 
della comunità intera ad accogliere le necessità dei più deboli. 
 

CANTO ALL’OFFERTORIO:  I frutti che ci dai  
 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino,  
i frutti che ci dai. 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino  
che in corpo e sangue tuo trasformerai. 
 
Dalla buona terra, dall’acqua irrigata  
nascerà la spiga che il grano ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
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il grano in pane buono si trasformerà.    
Dalla buona terra dal sole illuminata  
nascerà la vite che l’uva ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
l’uva in vino buono si trasformerà.   

 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 
 
Celebrante: Questa offerta che ti offriamo, Signore, sia bene accetta al tuo 
nome e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.  
 
Tutti: Amen. 
 
PREFAZIO 
 
Celebrante Il Signore sia con voi. 
Tutti  E con il tuo Spirito 
 

Celebrante In alto i nostri cuori 
Tutti  Sono rivolti al Signore 
 

Celebrante Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio 
Tutti  E’ cosa buona e giusta. 
 
E’ veramente giusto renderti grazie,  
Padre misericordioso:  
tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù,  
nostro fratello e redentore.  
In lui ci hai manifestato il tuo amore 
per i piccoli e i poveri, 
per gli ammalati e gli esclusi. 
Mai egli si chiuse 
alle necessità e alle sofferenze dei fratelli. 
Con la vita e la parola 
annunziò al mondo che tu sei Padre 
e hai cura di tutti i tuoi figli. 
Per questi segni della tua benevolenza  
noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
e uniti agli angeli e ai santi 
cantiamo l'inno della tua gloria:  
 

CANTO: Santo   
 
Santo, santo, santo,  
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il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra  
sono pieni della tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
cantiamo a te, Signore. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
nell’alto dei cieli. 
osanna nell’alto dei cieli. 
 
PADRE NOSTRO 
 
Celebrante:  Le nostre case, le nostre famiglie possono essere porta aperta 
o chiusa. Perché siano porta chiusa all’egoismo, all’indifferenza, all’avi-
dità, e siano invece porta aperta all’amore del prossimo, alla compassio-
ne, alla condivisione, porta che offre al Signore una casa e agli altri amo-
re, tempo e sicurezza, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: 
 

Tutti:  Padre nostro, che sei nei cieli,   
  sia santificato il tuo nome, 
  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
  come in cielo così in terra. 
  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
  e rimetti a noi i nostri debiti 
  come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 

CANTO ALLO SCAMBIO DELLA PACE: Evenu Shalom 
 
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom, shalom,  
shalom alejem.  
 

E sia la pace con noi, 
e sia la pace con noi, 
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e sia la pace con noi. 
Evenu shalom, shalom,  
shalom alejem.  
 

Diciamo pace al mondo, 
cantiamo pace al mondo, 
e la tua vita sia gioiosa,  
il mio saluto -pace- giunga fino a voi. 
 
CANTI ALLA COMUNIONE 
 
Noi veniamo a te  
 
Noi veniamo a Te, Signore della vita, 
pane di speranza sei, Gesù. 
Signore, dove andremo, Tu sei verità, 
fonte d'acqua viva sei per noi. 
 
Noi veniamo a Te, Signore dell'amore 
Cristo sei risorto, vieni in noi. 
Dona la tua luce, infondi la tua pace. 
Tu sei vivo, alleluia!  
Resta sempre con noi. 
 
Nella tua risurrezione  
soffia il vento dell'amore 
che farà rinascere la vita. 
Noi nel mondo siamo luce,  
siamo il sale della terra, 
testimoni veri di speranza e di pace. 
 
Noi veniamo a Te, Signore della gioia, 
camminiamo insieme nel tuo nome. 
Pane di salvezza, nutri il nostro cuore, 
lievito sei di fraternità. 
 
Noi veniamo a Te, Signore della pace, 
cielo e terra uniti sono in Te. 
Trasforma il nostro cuore  
nel fuoco del tuo amore. 
Tu sei vivo, alleluia!  
Resta sempre con noi. 
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Nella tua risurrezione 
soffia il vento dell'amore  
che farà rinascere la vita. 
Noi nel mondo siamo luce, 
siamo sale della terra, 
testimoni veri di speranza e di pace. 
 
Canto dopo la Comunione: Dolce sentire 
 
Dolce sentire come nel mio cuore 
ora umilmente, sta nascendo amore. 
Dolce è capire che non son più solo, 
ma che son parte di una immensa vita, 
che generosa risplende intorno a me: 
dono di Lui, del suo immenso amor. 
 

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle, 
fratello sole e sorella luna, 
la madre terra con frutti, prati e fiori, 
il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura, 
fonte di vita, per le sue creature: 
dono di Lui, del suo immenso amor, 
dono di Lui, del suo immenso amor. 
 
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO  
 
Ti rendiamo grazie, Signore, perché possiamo amarci come Tu ami cia-
scuno di noi. Perdonandoci a vicenda come tu perdoni i nostri peccati. 
 
Ti ringraziamo Signore per il sì che ci hai ispirato. Aiutaci a stare insie-
me nella gioia e nel dolore con il sostegno della preghiera in famiglia. 
 
Dio fedele e generoso, noi ti preghiamo: insegnaci ogni giorno a rinnova-
re il nostro impegno, ringiovanisci il nostro amore, fortificaci nella fedel-
tà, sii con noi nell’ora del dubbio, quando il nostro desiderio di vivere 
l’uno per l’altro e di donare la vita rischia di indebolirsi e di affondare. 
 
A tutte le coppie e alla comunità intera accorda o Signore i tuoi doni di 
unità, di fecondità, di fedeltà, e la gioia per sempre. 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 


